Come si devono inoltrare le proposte di tesi: 


Lo studente che intende proporre una tesi al docente deve presentare una proposta scritta di almeno 1 pagina prima di avere un colloquio orale. Solo col colloquio orale si definisce il patto tra docente e studente sulle modalità e i tempi di scrittura della tesi (non si ammettono comunicazioni solo via e-mail). Mi aspetto che contestualmente alla richiesta di appuntamento per discutere della tesi lo studente invii la proposta di tesi, secondo le linee che sono indicate in questo documento.

La pagina di proposta tesi deve contenere:

- nome e cognome dello studente
- indirizzo e-mail
- numero di cellulare
- la data in cui viene spedita la proposta
La proposta di tesi deve contenere:

- il titolo provvisorio della tesi. Il titolo può essere anche molto provvisorio, molto generale: serve solo a dare un orientamento iniziale al docente e a  impegnare lo studente ad avere un riferimento più focalizzato di quanto riesca a dare un semplice riassunto tematico;
- il contenuto: 20/30 righe in cui lo studente specifica quello che vuole fare: se si tratta di una tesi di ricerca empirica o di ricerca teorica; se si tratta di una tesi compilativa; eccetera. Trattandosi di una ipotesi iniziale di tesi i contenuti possono essere abbastanza vaghi – meglio che non lo siano, e lo scopo di queste righe è quello di invitare ad essere meno generici possibili. In ogni caso il colloquio col docente serve a discutere questi contenuti e a concordare il lavoro da fare più precisamente, sia in termini metodologici che in termini sostanziali;
- la bibliografia iniziale: anche solo 2 o 3 indicazioni bibliografiche sono sufficienti in questa fase. La bibliografia sarà definita al momento dell’incontro col docente e sarà arricchita via via durante la stesura della tesi stessa. Si ricorda inoltre che la ricerca bibliografica fa parte del lavoro di tesi e perciò non deve essere fornita totalmente dal docente. 
- La data ipotetica per la discussione: serve a fissare le scadenze e ad organizzare il lavoro.

In generale il docente discute con lo studente durante l’orario di ricevimento l’articolazione del lavoro, la metodologia, i tempi della realizzazione, l’impianto complessivo. Una volta stabiliti i contenuti dei vari capitoli il docente leggerà le parti del lavoro solo quando saranno complete. Non si leggeranno capitoli non terminati o non finiti o non conclusi. Il docente, una volta che ha letto le versioni iniziali dei capitoli, comunicherà allo studente le eventuali correzioni e gli eventuali cambiamenti da apportare al lavoro. Compito dello studente è quello di raccogliere i suggerimenti e le correzioni nel testo. Il docente rileggerà la tesi definitiva solo alla fine del lavoro, quando la tesi sarà già completata. Solo dopo l’approvazione del docente la tesi potrà essere rilegata. Ogni problema di qualsiasi tipo che non sia risolvibile in autonomia dallo studente va discusso col docente.

